
ELA, 

E le 

aiberto mtJl'ÌlJ cirese 
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Presenro alcuni informativi che fanno pane della 

versione 33A del programma informatico di calcolo delle rela-

zioni di GELM 

srraliani decti "classici'" 

allora non .. ""' .. "n .... '~ .... J rra,au:uone, con-

dotto con Liliana che in sei mesi serratissimi 

nel 1969 all'edizione italiana'" bili' ~~.b_ 

notazioni 

semare le relazioni e le ~""',ULl."UI'Uk~'" ",'~_"~M 

notazioni che hanno avuro e conservano me-

sono pure e abbreviazioni del nostro 

UHI;;u..o'kj:;lV p;arel['uale corrente: PA invece di ed F O FA 
invece di Father no n dicono nieme di di quanro non 

dicano le di cui sono abbreviazione né facilitano 

(e [anro meno calcolo che in 
studi riveste ,rn'nl"\lr1""',"''''<') 

so deUa relazione data 

La difficolrà nasce 

r:roviamo 

sappiamo bene che x 
nulla sul sesso di y 

è o invece 

....... LVa ...... .., o conver-

mascrllO, ma non sa[)pl:aID,O 

Banalità? Non credo si sarebbe cosi «nrlO"';\rlVI se la relazione 

da esaminare che so, una delle venti che rientrano 

nell'area di denocazione del termine baia dei Santal 

del tlangladlesh: 

x è Mariro della Sorella della Madre 

del Marito della di y 
Oltre a non sapere nulla sul sesso di y (è un una Ma-

dre o 1'uno o OSSIa gell1eI"lC.<lI1nIEm:e 

arrivare a stabilire intuiriva-

meme che cosa sia y nei confronti di)( 
difficolrà si rimedia usualmente con ta conven-

zione non se ne dice allora è indiffe-



I L D 
M O N 
D O 3 

strummti 

rentemente maschio o e che del suo sesso si dà indi-

...... ~H ........ L ... solo nei casi in cui la cultura in esame lo per-

ossia lo renda per eseID1JI0 ......,\.LlL,F.U' •• , ..... ,v 

mllnologllcalTIe:me tra Padre di un Maschio e Padre di una 

Femmina.. Ma mi si veniva l'idea che il rimedio 

svelasse esso Stesso un duplice difetto dei modi usuali di rap­

presentare le relazioni parentali: l'errore che mi è parso di po~ 

ter chiamare e l'errore che ho chiamato di ttno­

cmtrismo tecnico. 

L'erro re culturalistico, a mio sta nel fatto che il ses-

so di Ego (y) viene segnato so/tanto quando que-

sta o quella cultura 10 p ertin m tizza. Ma ogni 

singolo ovunque e sempre, ha un sesso, 

che la sua cultura lo 

...... '''' ....... PTr'''.., non cuhuralistica (e cioè per 

che le culture il ma 

lo il sesso di tutti gli indivi-

dui coinvolti in una relazione deve essere culture 
anche nei casi nei quali ai nostTi occhi ap-

TPr'11U\Y-P Tecnon o 

aDlJarlva lecito e fruttuoso assumere come base 

i quarno termini generici (Coniuge, Tecnon ossia 

Prole, e Sibling), e poi da essi definire gli ono termini usuali: 

p. es. Madre:: e 

via dicendo. Tra l'aJrro ne nasceva quasi amomat:Ìcamente la 

conseguenza che non solo non era superfluo ma era am.i indi-

spe:ns;a.blle esplicitare sempre il sesso di Ego. Per 

rappresentare, ad il denotato del no-

StIO termine invece di dire 
x è Padre di y 

ci si trova di fronte allest>re)Slcme 

il maschio x è Genitore di y che è 

indifferentemente maschio o femmina. 

L'espressione è carro per un termine co-

sl semplice come Padr~ ed almeno 

pare superfluo o ridondante. ma n eggzare 
z.a resta al nostro sia pure ad 

un livello meno corrente. Ma per intanto sca­

valca il limite cu1 rural is ti co. Inoltre persorlal-Ma la o ridondanza ci sembra cale 

proprio per l'etnocentrismo tecnico di cui il 
e cioè per l'uso del nostTo uUiF;""'<"J;J;'V p;arCJnta.le 

per 

alt:rui. Se infatti dicessimo 

x maschio è Mari tO di y che è femmina 

quasi cadremmo nel ridicolo. Ma niente di ridicolo ci sareb­
be se invece dicessimo 

x maschio è Coniuge di y femmina. 

Cerro Coniuge è ancora nostro; ma intantO co-

mincìa ad essere un po' più astraeto e un po' meno correnre 

degli usuali Marito e H Così come an­

cor chiaramenre accade se invece di dire Padre diciamo 

Genitore invece di Sorella diciamo 

tm7mJ!ntl, come appunto fa il prc)grarrlm,a) 

van-VHJ<Uj' .... V l'idea che ci fosse un 

mé:WI::10IcoglCO do tecnico nel cambiare la prc)sp,em 
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mente fu lo sforzo di sernpUtllcare, 

un e dall'altro l'intento di eliminare o al­
meno ridurre l'etnocentrismo che 

portò all'incontro con la fonnate. Detta 

in breve, ['idea fu che le rclazioni di (o 

P-relazioni), prima d'essere fossero anzituno rela-

e che dunque potessero e dovessero essere trattate anzi­

tutto con la suumemazione messa a punto dalla moderna 10-
delle relazioni (Peirce, 'rr""I"\,"'",r 

Decisivo in materia fu mS:eg11.arnel[UO c.liretto o indiretto di 

Enore anni di comunlc:az..lone lnr:erCllS(:lpIJ-

nare che insieme trascorremmo a ............ f".,M,OU' •• 

allievo: docilissimo e 51, ma non paJ:LICalarmenlce 

o doratO. Quel che a lui riusd di tracciare, in '"I ........ " ............. 

minmi, su due soli restano tra le mie carte c;a-

a me ha richiesto invece risme e risme eli carta, ed anni di 

tentativÌ: con un risultato che ora oso presum~re correno ma 
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che a lungo mi ha lasciatO incerto. Ed infarti solo nd 1978-79, 
ad ohe dieci anni dai primi abborn, mi risolsi a pubblicare 

una prima versione ddIa mia proposta di un sisrema di nQ[a­

zione logica e calcolo (NLC): ed è lo scritto A scuolA da; kgù:; 

o a 51.:140/4 dallo stregone? che nd 1979 Vinig1 GrottandIi accol­

se nella sua rivista "'L'Uomo", e che nello Stesso anno compar­

ve, con abbondami aggiunte, in un corso poligrafaro di di­

spense dallo Stesso ricolo, 

Non fu un successo. Tranne che per illla azione a discanza, 

l'attenzione prestata alla proposta dai paremologì italiani (de­

gli altri non parlo: l'italiano è lingua minoriraria) fu assai pros­

sima allo 'Zero. Per quantO mi riguarda, invece, già nel corso 

sresso della correzione delle bozze mi si venne profilando la 

possibilità di W1a ulteriore semplificazione del linguaggio allo­

ra chiamatO NLC. Ne nacque illla nuova versione che chiama.i 

GEPR (GEnetico-PRocreativo), e fu con quesw st!lJmento 

logico-formale, meno goffo de! primo, che avvenne l'incontro 

con il personal compurer [C!2]. 

In verità l'incontro con i calcolatorl- per la Raccoha Barbi, 

per il progerraro Corpo sisremarico delle tradizioni popolari 

italiane, per la metrica ecc. - era avvenmo per me già dieci an­

ni prima, al rempo in cui i calcolatori, grandi come sranze, 

avevano solo 4 Kb di memoria Ram, e i dati si dovevano in­

trodurre con le schede perforate. Ma alla fine degli anni Set­

canra il calcolatore era divenrato animale domestico, ed aveva 

32 o addirirrura 64 Kb di memoria Ram. Fu così che, con un 

PET, cominciai a scrivere programmi che fin da.i primi tenta­

tivi eseguirono più o meno agilme~te, ma esarramente, opera­

z.ioni eseguibili anche menta!mente, ma con molca più farica, 

e con forre rischio di errori. Diveniva cosl possibile, rra l'alrro, 

ricavare senza sforzo il reciproco O converso di figure di qual­

siasi complessità. Per esempio, 1'espressione più sopra riporta­

ta, e cioè 

x è Mariro della Sorella della Madre 

del Marito deUa Figlia di y, 
introdotta da tastiera in una qualsiasi delle norruoni usuali 

accettare, per esempio: 

MRSOMAMRFA 

OHMZH 
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in molw meno di un secondo si [rasformava nell'espressio­

ne Gepr 

! C2S2G ! C2TO 

ossia ((maschio Coniuge deUa femmina Madre del maschio 

Coniuge della femmina Tecnon di Ego indiffersex (maschio o 

femmina)>>, e autOmarlcamente veniva rrasformara nd suo re­

ciproco o converso) che in Gepr è costicuito da 

OG2CIT2S2Cl 

e subiw rirrado[ra, senza sforzi da parre dell'utente, 

nell'espressione in linguaggio corrente. 

y è Padre o Madre delia Moglie del Figlio 

della Sordla della Moglie di y 

oppure in qual cuna delle notazioni usuali: 

GEMOFOSOMO 

WZSWP. 

Ed alrrerranto amomaticameme il nome stesso delle due re­

lazioni disegnava il proprio diagramma, facilmeme uasforma­

bile nei diagrammi usuali, come qui appresso si accenna (ma 

come meglio mOStra la Tavola ES); 

J J 
x lC2S2 O O 2S2C! x 

G T G T 

lC2 2C! 

x l C2S2G !C2TO Y Y OG2ClT2S2Cl x 

Per ottenere quesri ed alrri risultati è sraro ovviamenre ne­

cessario un certo tirocinio informa(ico (per esempio l'appren­

dimento del linguaggio di programmaz.ìone noro come BA­

SIC). Ma il pumo da sorrolinea.re è che non fu il calcolarore a 

dotare di formalizzazione logica il linguaggio Gepr, ma fu la 

forma logica dei Gepr a consemire che il calcolacore operasse. 

E da questa considerazione, unira a varie altre, nacquero le ri­

flessioni su Il potar drl computa: cortU corrumdarr ad un stroo 

chr non ha paura drlJ4 mortr dd 1986, su cui però sorvolo, co­

sl come sorvolo sulle analisi parentologiche condo[[e nelle d.i­

spense poligraf.ue del 1988 (fo rono mio fratello, in parre anche 

a stampa). 

Ricorderò invece che il primo programma realizuro si 

chiamò ACAREP perché efferruava (ed efferrua) l'analisi COffi-
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pOl1l::n21ale automatica delle relazioni di 1-' .... ,"'" ......... Il program­

ma fu scritto inizialmente nel BASIC delle ap!)ar,eccm3-tUI 

Commodore, Successivamente - anche ad opera di vari lau­

reandi e laureande cui va turta la mia riconoscenza e del cui 

contributo la del GELM fa doverosa menzione 

prC)Ce(llflìenitl e venne cradotto nel fiCCO 

BASIC dei sfruttando anche le consenti-

te dalle accresciute della memoria RAM e di di 

massa Non fu necessario passare 

norti intere per lO 020 
Ma la cresciuta informatica - dovuta anche alla 

scrittura del programma di calcolo del Calendario di cui 

al numero de "'Il a dedicare un in-

cero anno sabbatico alla stesura di un nuovo programma con 

finalìtà diverse facilità e libertà nella introduzione 

dei immediatezza ndla esecuzione dei calcoli desidera­

ti) e con ambizioni uh:eriori di calcolo scam­

bi anche in connessione con il programma SU-
strucrurazione e banca daci delle gerlealO,~le, lmplamt::ato 

in Messico per le a ,)U,ChltJal1, 

pam in 

Il risult:ato dell'ulteriore lavoro è appunto il 
bo-Basic di cui appresso sì pUOOIIIC:1mO 

tavole informative che 

mente. La ulrima di una 

le 

e 

permette di auromatrÌu.are ìl calcolo scambi dei saldi 

macrÌmoniali 

Per l'aurore è owiamente morivo dì soddisfazione che il 

nuovo sia al tra che un del Ge-

. pr: segno infatti che la srrurrura del è ben al-

meno da punto dì vista della sua accrescibilità crescere 

senza Dal punto di vista c'è chi ha ri· 
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tenuto che dia varlt:l$~l) 

re le e le sia errori o portan-

do sia di ricerca non 

anche di qucsco resta segno nella memoria e 

Dlt)uaigr,ùl~l). Ma non elencherò i servizi attualmente for­

niti dalla versione 33A lo fanno tavole pur se 

con inconvenienti di rimando che ndla versione cartacea 

possono riuscire poco ma che nella versione 

.n",.-r"'''I'II,>I ... sono assai immediati e fruibili. In-

vece che un ulteriore passo in avanti sarà '"""', ..... ' ...... , ..... 
scrittura e rlsrrunurazione del programma in 

COlmpiletata come (esi di laurea da Gianluca e che 

parte anche in corso di realiua­

n,"rH)","~rnrn! ora distinti 

in modo che si possa accedere unitaria­

mente a rurti i loro diversi servizi. 

Avrei la pretesa di Ge-

pr essere e non un met4lin-

e di esserlo tramcu lturalmm te. Ma sarebbe discorso 

scorciare SDI·lg,ltnrw1erue. E 

pur dibattiro che vada al di là dei 

comuni di un re1ativismo brado: siamo ormai epoca posc­

antiernocentrica segno il tema per sola memoria. E per 

""11-''' ........... '· ...... , teoriche del programma GELM (e di 

a!tro'del1993. 

Condudo ,".n,n,"r"1"\I"'II"I 

programma la 

ormai vari aJ1ni fa: 

"Anche se COrJ!Ctt'ltO 

l~r,.·t1'hIPYt1 afl'utmte eventuak scritta 
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(nl::tnflnn',. a prova l'utilità o ponga a severo conuollo. 

dità di GELM. E ciò che 
una teoria e non so- strumento non o/n ... ",.,,, 

TU1:rffl!Uld_ Ma tale teoria non vincola l'utente che Preziose saranno 1J,.,-un'lU' 

misurare la vali-

uno 

misurando la corretteZZtl deL- che errori, teorta. o saranno anche i 
le elaborazioni: se i risultati sono esatti la è vali-

Note 

si diffidi per 
t li si sotto-

Ove a interessassero, fornisco i daci blbl1o~;ra.hla dei lavori 
cw SI riferimento nd (csm: 

(954) [in Ausrralia]' in E. De Mar-
cino, lnlrodUZLr:me UI.W- ,,"'u", ... ll'-...... , ...... Corso universitario a.a, 1953/54. 
Roma, Ed, Ateneo: 175·203. 

(1%7) Piccolo Uni-
versiràdi 

tUJrta.ut2'ta. e cioè le richieste di accrescimento 
tmJI17"an1ma non ha esaurito le 

Parole in parre invecchiate. 

(1978) A JcuoUJ 

notazione 
n,2: 43-11 

1984, C. 1'a.'11L1irlellì 

(1988) 

in parre no 

di un Ji.stmI/J dì 
"L'Uomo" II, 

per l'a.a. 1978/79 

in 412. 
(1993) Simulazioru ìll!17rm4tJ./.~a 

lln(;ìpìtari,o, Rimario ecc. realiz- no, 

POllgt,Ita[)O. Roma. (1994) Il colmdmio Maya cii caLco!.at()re, "II Mondo 3", I, n.l: 324-56. 
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OELM 3JA - NAPPA DELLE INFORMAZIONI - 1995 

• A. NOTIZIA SOMMARIA 
• B. ESPRESSIONI 

Il C. LINGUAGGI 

BI Basiche (Non-denominanti o Anonime) 
B2 Cognominali (Denominanti o Nominative) 

Cl di base Cll Notazioni Usuali 
C12 Ketalinguaggio Gepr 
C13 Tavola Generale 

C2 Linguaggio Ceppi --III Capacità e sviluppi 
III D. DATI 1. DI Fissi: Sistema dei CUgini --III DI! Tavola dei Cug. Primi 

• D2 Dell'Utente: da Tastiera o da Disco 
• DJ Memorizzazione, Esportazione, stampa 

• E. ELABORAZIONI • El cambio di notazione e Clar 

• F. GLOSSARIO 

III B2 Reciproci o 
• E3 Derivazioni 

• Et Calcolo dei 
III E5 Grafici 

Conversi 

1
. Ell Matrici generative 
• EJ2 Regole 
III El3 Esecuzione 

Ceppi e dei Saldi matrLmoniali 

• E6 Analisi componenziale automatica 
• G. PREGHIERA all'utente eventuale 

Il B. Apparecchiature richieste III I. Altri programmi ,. J. Copyright 

-NOTIZIA SOMMARIA Tav, A 

,. Operando mediante il metalinguaggio parentale Gepr IC13J~ la cui conoscen­
za non è indispensabile per gli usi elementari, il programma elabora automa­
ticamente le terminologie di parentela, avvalendosi sia dei propri dati fis­
si (Sistema dei Cugini: [DI]), eia di quelli che l'utente introduce da ta­
stiera o richiama da disco [D2]. 

ESPRESSIONI IBJ E LINGUAGGI [C] 
• ESPRESSIONI BASICHE [BI]: sono quelle abitualmente usate negli studi (p.e. 
MB, MOBR, FRMA, ecc.), e qui sono dette anche 'non-denominanti o anonLme' 
perché tacciono Bui gruppi matrimoniali ('Ceppi') cui appartengono gli indi­
vidui coinvolti nelle relazioni. L'utente può chiedere che vengano trattate 
in una qualsiasi delle 5 notazioni usuali accettate: l italiana, 3 inglesi, 
1 francese ([C1l]). Il Gepr esegue automaticamente eia la conversione da una 
notazione all'altra, aia la traduzione in linguaggio corrente italiano, in­
glese, francese, spagnolo Celar: [El)). 

- ESPRESSIONI COGNOMINALI [B2]: sono cosi denominate perché rappresentano 
anche i gruppi esogamici, i lignaggi , i cognomi ecc. (qui genericamente det­
ti 'Ceppi'). Questo nuovo tipo di espressioni è gestito da un arricchimento 
del Gepr (detto 'Linguaggio Ceppi': (C2]), automaticamente intertraducibile 
in Notazioni usuali e Gepr, utilizzabile in modo patrilineo o matrilineo e 
in forma unilinea o bilinea, e capace di eseguire il calcolo automatico de­
gli scambi e dei saldi matrimoniali ({E4}: v. oltre). 

ELABORAZIONI lE] segue 
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ELABORAZIONI (E] 
• ELABORAZIONI DI BASE 

Tav. A 

Su tutte le espressioni indicate {ed oltre al cambio di notazione ed al 
clar: (El]) il programma calcola i Reciproci o Conversi [El], opera le Deri­
vazioni nei tipi Hawaiano, Eschimese, Irochese, Sudanese, Crow, Omaha [El], 
traduce automaticamente in linguaggio Ceppi le espressioni basiche e vice­
versa, disegna i Grafici [ES], consente il salvataggio su disco e la stampa 
[DJ] • 

• ELABORAZIONI AVANZATE: 
l. Calcolo automatico degli scambi e dei saldi matrimoniali ([E4]): già ese­
guibile nella presente versione, verrà collegato prg di calCOLO delle 
genealogie SUCHI 
2. Analisi componenziale automatica: attualmente eseguita da altro programma 
(ACAREP) ed in corBO di unificazione col GELM ([E']) 
3. Uso delle Matrici generative [Ell] per consentire l'introduzione di Rago­
le di Derivazione scelte, dall'utente [E33]: sarà accessibile in una nuova 
versione in corso di elaborazione 

-ESPRESSIONI (O P-ESPRESSIOHI) Tav. 8 

• chiamiamo ESPRESSIONI (oppure P-ESPRESSIONI, 'eepressioni parentali', in 
caso di ambiguità) tutte le successioni di o di simboli con le 
quali si rappresentano le relazioni di parentela, quale che sia il Linguag­
gio impiegato (Notazioni usuali, Gepr, Notazione ceppi: [Cl-C2]). 
• Per esempio sono tutte egualmente Espressioni ° P-espressioni le seguenti: 

l. NOTAZ. USUALI 
E GEPR 

[CII 

2. NOTAZ. CEPPI 
[C2} 

F Z ms 
FASI mB 
FOSO &m 

1'1'251 

Ajb-B 

Father's Sister man speaking 

Figlio d. Sorella di Ego maschio 

Engl 
Eng3 
Ital 
Gepr 

il maschio del ceppo A è Piglio della I Ceppi 
femmina del ceppo B che à Sorella di 
Ego che è maschio del ceppo B 

• Ma è chiara la differenza tra le Espressioni del Gruppo l (abituali negli 
studi, a parte l'uso del Gepr), e del Gruppo 2 (del tutto inusuali). 
Le prime indicano soltanto il 18SI0 degli individui coinvolti; le aeconde 
ne indicano anche il 'Ceppo' di appartenenza (cognome, gruppo esogamico, li­
gnaggio ecc.). 

• Anche per le sue implicazioni teorico-roetodologiche più generali, è dunque 
opportuna la seguente distinzione, che si illustrar! meglio nei SS a fianco 
indicati: 

1. ESPRESSIONI BASICHE (NON-DENOMINANTI o ANONIME) [Sl] 
2. ESPRESSIONI COGNOMINALI (DENOMINANTI o NOMINATIVE) l (82) 
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-ESPRESSIONI BASICRB (NOH-DEHOMINAHTI o ANONIME) Tav. Bl 

• La rappresentazione della parentela tra due individui richiede due infor­
mazioni imprescindibilir l) quale aia il SESSO (maschile o femminile) degli 
individui coinvolti; 2) quale sia la RELAZIONE (Marito, Moglie, Padre ecc.) 
che intercorre tra gli individui considerati. 
• La omissione di uno dei due dati vanificherebbe l'espressione (O almeno la 
la renderebbe incerta, come accade ad es. per l'omissione del sesso di Ego). 
• Seaso e relazione sono dunque basilari o basici, mentre invece l'assenza 
di altre determinazioni (ad es. quella circa i gruppi di appartenenza) non 
vanifica l'espressione. 
• Partanto diciamo BASICHE le espressioni che ai limitano alle due informa­
zioni imprescindLbili, sesso e relazione parentale. Ma poiché esse non in­
formano sui 'Ceppi' di appartenenza degli individui, e quindi in certo senso 
non li 'denominano', possiamo chiamarle anche NON-DENOMINANTI o ANONIME. 

- Le Notazioni usuali (CI1], e cioè quelle abitualmente impiegate negli stu­
di, consentono Bolo espressioni BASICHE. Ed altrettanto fa il Gepr [CI2], 
pur se tanto più potente per altri versi: anch'esso si avvale esclusivamente 
di predicati di sesso e di relazioni parentali e perciè, al pari delle Nota­
zioni usuali, non può distinguere tra la discendenza patri-lineare e quella 
matri-lineare né pu6 rappresentare o calcolare direttamente la consanguinei­
tà o meno dei matrimoni, le parentele, semi-consanguinee (patrigno, fratel­
lastro ecc.), i matrimoni secondi o terzi, i rapporti di dare e avere negli 
scambi matrimoniali e simili. 
• Ovviamente le Espressioni Basiche restano fondamentali. Ma è fruttoBo ag­
giungere ad esse una nuova notazione formalizzata (Notazione Ceppi: [C2]) 
che, muovendo dal Gepr, consente espressioni qui dette COGNOMINALI [B2]. 

-ESPRESSIONI COGNOMINALI (DENOMINANTI o NOMINATIVE) Tav. B2 

• Come già detto, vocabolari del Gspr e delle Notazioni usuali [Cl), oBsia 
Gepr lC 2C 10 2G lT 2T 1S 25 
Ital HR MO PA MA FO FA FR SO 
Engl H W F M S D B Z ecc. 

consentono di rappresentare Bolo due aspetti, essenziali ma non esaustivi, 
delle relazioni parentali: SESSO degli individui, e RELAZIONI che li legano. 
• Nelle Notazioni usuali i due elementi risultano fusi tra loro. In Gepr es­
si invece vengono distinti: p. e9. lC {invece che MR o Hl, prima che come 
'Marito'. va letto come 'maschio [ coniuge [C]'; e 2S (invece che SO o Z), 
prima che come 'Sorella', va letto 'femmina (2) aibling'. 
• Partendo dal Gepr è agevole arricchire le espressioni con la rappresenta­
zione del • Ceppi , di appartenenza (cognomi, gruppi esogamici, 1ignaggi ecc.} 
Basta sostituire le cifre che indicano i sessi (l: maschio; 2: femmina) con 
lettere alfabetiche che indicano l'appartenenza degli individui a questo o 
quel ceppo e che sono maiuscole per maechi e minuscole per le femmine; per 
ragioni di evidenza visiva, le relazioni C G T S sono indicate con i simbo­
li = \ / - (coniuge, genitore, tecnon, sibling) 

ESEMPIO 
modo basico I 2T2S1Gl l Figlia della Sorella del Padre di Ego m. 
modo cognominale f/k-K\K f è Figlia di k Sorella di K Padre di K 

• E' questa la Notazione Ceppi su cui vedi [C2J. 
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• Per rappresentare le relazioni di parentela ai usano abitualmente le ab­
breviazioni di otto termini parentali del nostro linguaggio corrente. Tali 
abbreviazioni sono talvolta di una lettera e talvolta di due. e variano da 
lingua a lingua, ma ai equivalgono perfettamente, come mostra l'esempio 
che segue, limitato a 4 delle 5 Notazioni ammesse (ma cfr. [CI3J): 

Marito Moglie Padre Madre Figlio Figlia Fratello Sorella 
Ital MR MO PA MA FO FA FR SO 
Engl H W F M S D B Z 
Eng2 H W F M s d B S 
Eng3 HU Wl FA MO SO DA BR SI 

Huaband Wife P'ather Mother Son Daughter Brother Siater 

• In verit~, come mostra la ricordata tavola Cl!, si Lmpiegano anche ab­
breviazioni per alcuni termini supplementari (Coniuge, Genitore. Child o 
Tecnon, Sibling) e per la relazioni di età relativa (Maggiore, Minore). 
• Ma qui importa segnalare una CARATTERISTICA GENERALE delle otto abbre­
zioni di base, caratteristica che del resto si ritrova, con gli adattamen­
ti del caso, anche nei termini supplementari. 
• La caratteristica è la seguente: 

Analogamente al linguaggio corrente, ciascuna dalle otto abbrevia­
zioni UNIFICA NELLO STESSO SEGNO due tratti di per sé distinti • 

• il SESSO dell'individuo considerato 
• la_RELAZIONE che lo lega ad altri individui 

• Infatti il termine padre/Father la sua abbreviazione PA/F dice 
simultaneamente che l'individuo cui si applica è MASCHIO (sesso) 
che esso è GENITORE (relazione). Insomma PA o F significano GENITORE 
MASCHIO, e MA o M significano GENITORE FEMMINA, e Ha o H significano 
CONIUGE MASCHIO ecc • 
• L'unificazione nello stesso segno dei due tratti (sesso e relazio­
ne) si verifica anche per i termini supplementari: Genitore/Parent o 
GE/Pa significano GENITORE MASCHIO o indifferentemente FEMMINA, e Co­
niuge/Spouee o CO/Sp significano CONIUGE MASCHIO o FEMMINA ecc. 

In ragione del loro impiego abituale, chiamiamo NOTAZIONI USUALI i vari 
tipi abbreviazioni che, pur ae diversi, hanno in comune la caratteri-
stica di rappresentare in MODO CONGIUNTO il Sesso e la Relazione . 
• Il prg riconosce 5 Notazioni usuali: l italiana (ITAL), 3 inglesi (ENG1 
monolettera1e, ENG2 Lounsbury, EMG3 biletterale) e l francese (FRAN) 
• Le 5 Notazioni sono in forma ampliata, e cioè contengono anche le abbre­
viazioni per ConlugejSpouse, Genitore/ParentI TecnonjChild, Sibling. Ciò 
ha imposto un intervento arbitrario per Engl (poi esteso per uniformitl a 
Eng2 e Eng3), di cui mi scuso e sul quale ATTENDO CONSIGLI. Engl usa ab­
breviazioni di 1 carattere (H. W ecc.), ma abbrevia con 2 caratteri Spou­
se, Parenti Child, Sibling. Per il flusso del prg era necessario 
la disformitA. Pertanto il prg utilizza la seguente convenzione: 

PArent .. Pa CB 

Parent "" P 
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• Per rappresentare le rela~ioni di parentela si usano abitualmente le ab­
breviazioni di otto termini parentali del nostro linguaggio corrente. Tali 
abbreviazioni eono talvolta di una lettera e talvolta di due, e variano da 
lingua a lingua, ma si equivalgono perfettamente, come mostra l'esempio 
che segue, lLmitato a 4 delle 5 Notazioni ammesse (ma cfr. [Cl3}): 

Marito Moglie Padre Madre Figlio Figlia Fratello Sorella 
Ital 1m Ma PA MA Fa FA FR SO 
Engl H W F M S D B Z 
Eng2 H W F M s d B S 
Eng3 HU Wl FA Ma so DA BR SI 

Husband Wife P'ather Mother Son Daughter Brother Sister 

- In verità, come mostra la ricordata tavola CIII si impiegano anche ab­
breviazioni per alcuni termini supplementari (Coniuge, Genitore, child o 
Tecnon, Sibling} e per le relazioni di età relativa {Maggiore, Minore) • 
• Ma qui importa segnalare una CARATTERISTICA GENERALE delle otto abbre­
zioni di base, caratteristica che del reato ai ritrova, con gli adattamen­
ti del caso, anche nei termini supplementari. 
• La caratteristica è la aeguente: 

Analogamente al linguaggio corrente, ciascuna delle otto abbrevia­
zioni UNIFICA NELLO STESSO SEGNO due tratti di per Bé distinti . 

• il SESSO dell'individuo considerato 
• la RELAZIONE che lo lega ad altri individui 

• Infatti il termine padre/Father e la sua &bbrevia~ione PA/F dice 
simultaneamente che l'individuo cui si applica è MASCHIO (sesso) e 
che esso è GENITORE (relazione). Ineomma PA o F significano GENITORE 
MASCHIO, e MA o M significano GENITORE FEMMINA, e HR o H significano 
CONIUGE MASCHIO 
• L'unificazione nello stesso segno dei due tratti (sesso e relazio­

) si verifica anche per i termini supplementari: Genitore/Parent o 
GE/pa significano GENITORE MASCHIO o indifferentemente FEMMINA, e Co­
niuge/Speuee o CO/sp significano CONIUGE MASCHIO o FEMMINA ecc. 

In ragione del loro impiego abituale, chiamiamo NOTAZIONI USUALI i vari 
tipi di abbreviazioni che, pur se diversi. hanno in comune la caratteri­
stica di rappresentare in MODO CONGIUNTO il Seseo e la Relazione . 
• Il prg riconosce 5 Notazioni usuali: l italiana ITAL) , ] inglesi (ENGl 
monoletterale, ENG2 Lounabury, ENG3 biletterale) e 1 francese (FRAN) • 
• Le 5 Notazioni sono in forma ampliata, e cioè contengono anche le abbre­
viazioni per Coniuge/Spouse, Genitore/parenti Tecnon/Child, sibling Ciò 
ha imposto un intervento arbitrario per Engl (poi esteso per uniformità a 
Eng2 e En(3) di cui mi scuso e sul quale ATTENDO CONSIGLI. Engl usa ab­
breviazioni di 1 carattere (H, W ecc.), ma abbrevia con 2 caratteri Spou­
se, Parenti Child, Sibling. Per il flusso del prg era necessario eliminare 
la diaformit!. Pertanto il prg utilizza la seguente convenzione: 

PArent ... pa 

Parent '" P 
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• Il Gepr SCINDE LA RAPPRESENTAZIONE DEI DUE TRATTI che le Notazioni usuali 
tengono uniti, e cioà ASSEGNA SIMBOLI DIST~NTI ai predicati di Sesso ed al­
le Relazioni di parentela. Rovesciando l'ottica delle Notazioni usuali, as­
sume come basilari i 4 termini che restavano sullo sfondo - Coniuge, Geni­
tore, Tecnon, Sihling - e da essi ricava per definizione gli altri e (Mari­
to, Moglie, Padre ecc.). Il vocabolario e le regole di formazione e tra­
sformazione sono pienamente formalizzati in base alla logica delle relazio­
ni, con conseguenti capacità espressive e calcolistiche di cui le Notazioni 
usuali non dispongono. 

• La conoscenza del Gepr non i indispensabile per l'uso della maggior parte 
dei servizi che il prg fornisce: 1 dati possono essere introdotti, elabora­
ti, derivati. tradotti in Linguaggio ceppi,' esportati. stampati ecc. uti­
lizzando esclusivamente la Notazione usuale che l'utente preferisce. Natu­
ralmente la conoscenza del Gepr consente di sfruttare meglio i servizi so­
pra indicati; e dato che il linguaggio ~ assai semplice, si suggerisce an­
che a chi non desideri andare oltre di acquisire almeno i Dati essenziali 
[CI2.0] che in realtà contengono tutto il Gepr , meno le informazioni sulle 
Relazioni di sesso 6/9 [C12.2]. 

• La conoscenza del Gepr è invece richiesta per un pieno intendimento del 
meccanismo delle Matrici generative [E31] e per il loro uso nella introdu­
zione di Regole di derivazione scelte dall'utente [E33]. Quanto alle Regole 
di derivazione qui dette classiche [E321, la loro applicazione è automati­
ca, e dunque ottenibile comunque, ma la loro esposizione formalizzata e la 
loro A"ikl~in"A nel procedimento di riduzione condotto in modo analitico 

non sono facilmente utilizzabili senza il Gepr. 

SOMMARIO 

(C12.0] Dati essenziali 
(C12.1) Uso di O = Indiffersex 
(C12.2] Relazioni di BeBBO 
(C12.1] Quadro complessivo 
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-GEPR - DATI ESSENZIALI Tav. C12.0 

GEPR - Dati essenziali 

Predicati di SESSO 
rappresentati con cifre 

RELAZIONI parentali 
rappresentate con lettere alfabetiche 

~ I 

maschio m 
femmina = f 
indiffersex ~ m opp. f 

Simboli ausiliari 
& - Ego , ~ Alter 

C 
G 
T 
S 
E 
Y 

Coniuge (Marito opp. Moglie) 
Genitore (Padre app. Madre) 
Tecnon (Figlio opp. Piglia) 
Sibling (Fratello opp. Sorella 
Eider (Sibling maggiore) 
Younqer (Sibling minore) 

- Si tralasciano qui le Relazioni di Sesso 6/9 su cui vedi [C12.2) 

SINTASSI 
1. r sLmboli di Sesso precedono i simboli di Relazione 
2. Il Sesso di Ego deve essere SEMPRE rappresentato I anche quando 

parrebbe superfluo (lC2 z maschio Coniuge di Ego femmina : Marito, 
MR &f, H wa) 

3. La successione dei simboli àegue l'ordine del 'genitivo posposto' 
(p. e. Fratello della Madre), che è quello della logica formale 
(e di lingue come l'italiano l lo spagnolo o il francese), E NON l' 
ordine del 'genitivo sasaone' (o 'preposto) che è proprio delle 
notazioni inglesi (p. e. Mother's Brother). 

4. I Reciproci o Conversi si ottengono automaticamente leggendo le e­
spressioni DA DESTRA A SINISTRA e sostituendo G con T, T con G , E 
con Y 1 Y con E [El] 

ESEMPI 
lGO maschio Genitore di Ego indiffersex (maschio o femmina): 

IG! 

lS2Gl 

2s1c2Tl 

Padre, PA, F 
maschio Genitore di Ego maschio: Padre di Ego maschio, 
PA &m, F mB 
maschio Sibling di una femmina Genitore di Ego maschio: 
Fratello della Madre di Ego maschio, FRMA &m, MI me 
femmina Sibling di un maschio Coniuge di una femmina Tecnon 
di Ego maschio: Sorella del Marito della Figlia di Ego ma­
schio, SOMRFA &m, DHZ ma 
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• Due individui possono eseere dello stesso sesso (ambedue maschi o ambedue 
femmine) oppure di sesso diverso (l'uno maschio e l'altro temmimina). Nel 
primo caso diciamo che sono ISOSEX (11) e nel secondo DISSEX (~). P. esempio: 

ISOSEX: 151 maschio Sibling di un maschio - Fratello di un maschio 
2s2 femtllina. Sibling di una femmina - Sorella di una femmina 

DISSEX: lS2 maschio 5iblinq di una femmina - Fratello di una fern.roina 
2S1 femmina sibling di un maschio - Sorella. un maschio 

• g' vantaggioso poter unificare le espressioni. Per farlo, introduciamo due 
nuovi simboli, costituiti dalle cifre 6 e 9 1 che chiamiamo INDICATORI DELLE 
RELAZIONI DI SESSO e che si impiegano con la regola seguente: 

6 "" l -:;. 9 '" :2 
6 2 -:;. 9 1 

9 l -:;. 6 2 
9 "" :2 -> 6 '" 

oaaia se 6 indica il sesso maschile allora 9 indica il sesso femminile, e 
viceversa (oppure: se 9 ••. maschile allora 6 ••• femminile e viceversa). 
Negli esempi dati avremo dunque: 

ISOSEX: 1S1 DISSEX: 152 
2S2 2S1 

6S6 Sib1inq isosex 659 Sibling dissex 
NB. Invcece di 6S6 e di 659 si può scrivere 956 

• A valutare i vantaggi espressivi e calcolistici dell'uso degli Indicatori 
6/9 Bi veda il caso, peraltro tra i più semplici, dei Cugini paralleli dei 
Cugini incrociati: 

patri-laterali 
matri-laterali 

patrijmatri-Iat. 

Cugini paralleli 
OTlSlGO TEFRPA FBC 
OT2S2GO TESOMA MZC 

OT6S6GO 

Cugini incrociati 
OT2S1GO TESOPA FZC 
OT1S2GO TEFRMA HSC 

OT6S9GO 

• E utile definire anche la relazione rSODISSEX (~) che vale: indifferente­
mente ISOSEX app. DISSEX. 

• Oltre che nelle elaborazioni del GELM, gli indicatori 6/9 hanno un ruolo 
essenziale nell'analisi componenziale automatica effettuata dal prg ACAREP. 
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Relazioni di 
parentela 

C CONIUGE marito o moglie KR or MO H or W 

G GENITORE padre o madre PA or MA F or M 

T TECNON figlio o figlia FO or FA S or D 

S SI8LING fratello o sorella FR or SO B or Z 

Indicato 
EtA Rela 

Predicati di Sesso 
l MASCHIO 
2 

O 
FEMMINA 
INOIFFERSEX 

Sesso 

ELDER eibling 
YOUNGER aibling 

abbreviazioni 
m. 
f. 

1 o 2 i. (m. o f.) 

di sesso uguale = 6R6 
di sesso diverso= 6R~ 

tu· o 'w l .. ORO 

SIMBOLI AUSULIARI " : Alter 

-LINGUAGGI DI BASEs ~avola generale 

CLAR 

rconiuge SpOUBS conjoint conyuge 
marito husband mari esposo 
moglie wife femme espOSi!! 
KJenitore parent géniteur genitor 
padre father père padre 
madre mother mère madre 
tecnon child tecnon tecnon 
figlio son file hijo 
figlia daughter fiUe hija 
sibling sibling sibling sibling 
fratello brother frère hermano 
sorella aiater aoeur hermana 
sibi. mg. el.aibi. sibLai. sibLma 
frat.mg. el.broth frère ai hno ma. 
acr. mg. el.alat. soeur ai hna ma. 
sibLmn. yo. albl. eibLca. albl.me 
frat.mn. yo.broth frère ca hno me. 
Bar. mn. yo.eist. Boeur hna me. 
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maggiore FRmg or sOrng eB or eZ 
minore FRmn or SOrnn yB OR yZ 

Indicatori di Sesso relativo: 6, 9 
R C,GjT,S,E,Y 

Per esprimere le relazioni ISOSEX e 
DISSEX (uguaglianza o differenza di 
sesso), ai usano i simboli 6 e 9 
con la regola 

EMGl EMG2 ENG3 

U U US 
H H HU 
W W Wl 
P P PA 
F F FA 
M M MO 

C C CH 
5 s SO 
D d DA 
L L LB 
B B BR 
Z 5 SI 
eL eL elLB 
eB eB elBR 
eZ eS elSI 
yL yL yoLB 
y8 y8 yoBR 
yZ yS yoSl 

9R9 
9R6 

I TAL 

CO 
MR 
Ma 
GE 
FA 
MA 

TE 

Fa 
FA 
SI 
FR 
SO 
SImg 
FRmg 
SOr:'rIg 
SImn 
FRmn 
SOmn 

6R6 
6R9 

~av. C13 

FRAN GEPR 

co DC 
MA lC 
FE 2C 
CE DG 
PE lG 
ME 2G 
TE OT 
FS lT 
FL 2T 
SI 05 

FR lS 
SO 25 
5Iai DE 
FRai lE 
SOai 2E 
SIca OY 
FRca 1Y 
SOca 2Y 



-LINOUAGGIO CEPPI 

I L D 
M O N 
D O .3 

strummti 

Tav. Cl 

• Per calcolare gli 8cambi matrimoniali occorre conoecere i • ceppi' coinvol­
ti (cognomi, casate, 1i9nag9i, gruppi esogamici ecc.). Ma le Notazioni usua­
li ed il Gepr non ne consentono la rappresentazione. Questa i invece resa 
possibile da una estensione del Gepr (qui detta Linguaggio ceppi) che eosti­
tuisce i simboli di SeS80 1/2 con lettere alfabetiche rappresentano i 'cep­
pi'e che sono maiuscole per i maschi) e minuscole per le femmine. 
a Per chiarezza vieiva, il Linguaggio Ceppi usa aimboli non alfabetici per 
le relazioni CGTSEY del Gepr. Il quadro è il aeguanter 

maschi femmine CONIUGE GENITORE TECNON SIBLING ELDER YOONGER 

GEPR 1 2 c G T S E y. 

CEPPI A ••• T \ / < 

vedi Nota <----~--------~ > Nei calcoli il prg trasforma '-' (C) 
in • Il' (marito) o .... (moglie) 

Esempio 
a/A-a_S\B I a femmina è Figlia di A maschio che è Fratello di a femmina 
2TlS2ClGl che è Moglie di B maschio che è Padre di B maschio 

• Pena il caos, la sintassi del Modo Ceppi impedisce che ai verticali (geni­
tori/prole) vengano assegnati ceppi incongrui con il tipo di discendenza. 
Per esempiol 

a/B patrilineo, a/h matrilineo 
vengono corretti in 

aIA patrilineo, a/a matrilineo. 
• Altrettato vale per i Siblingst p. eB. A-h viene corretto in A-a perch' i 
'fratelli', per definizione appartengono allo etesso Ceppo. Ma è possibile 
introdurre nozze plurime (p.e. A-b-C) e quindi si possono rappresentare 
fratellastri. patrigni ecc. Il prq segnala le forme che divengono errate nei 
paSSAggi da patri- a matri-linearità, e viceversa. 

• Data la corrispondenza strutturale col Gepr, tutte le espressioni in Lin­
guaggiO Ceppi sono convertibili automaticamente in Linguaggio di base, e vi­
cersa. Come gi1 il Gepr, anche le espressioni in Linguaggio Ceppi disegnano 
automaticamente il proprio diagramma 
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-LINGUAGGIO CEPPIt CAPACI~' • SVILUPPI Tav. C2.1 

• Già nella aua struttura attuale, il Linguaggio Ceppi è ricco di capacità 
espressive e di calcolo, sfruttate ancora parzialmente nella ver-
sione del programma. Per il momento infatti il prg esegue il automa-
tico dei saldi matrimoniali e traccia i percorsi di trasferLmenti di mogli 
da un Ceppo all'altro (E41- E' qualcosa, ma non è tutto. 
• Va segnalato infatti che è stato gil realizzato un programma separato 
(detto BILAT) che arricchisce le capacità del Linguaggio ceppi consentendo­
gli di rappresentare tanto il ceppo del lato paterno quanto quello del lato 
materno, al modo del doppio cognome dell'uso spagnolo. BlLAT verrà integrato 
nel programma generale nella nuova stesura in corso {El2.t]. 
• Va aggiunto che anche nella attuale struttura il Linguaggio apre la possi­
bilità di rappresentare i· diversi tipi di cugini di grado superiore al pri­
mo in modo meno approssimativo di quanto di solito non accada: spesso si u­
sano le qualificazioni di 'cugini paralleli' e 'cugini incrociati' (perfet­
tamente adeguate per il primo grado~ OT6S6GO e OT6S9GO) per parlare addirit­
tura di cugini terzi (che sono di 64 tipi: a quale ei si riferisce?). Il 
Linguaggio ceppi consente ora di esaminare la possibilitA di designare i di­
versi tipi di • Cugini I. quale che. ne sia il grado, in base al numero dei 
Ceppi coinvolti e in base alla loro collocazione nella sequenza, e di farlo 
automaticamente. La questione è allo studio 
• Si apre anche la possibilità, con l'introduzione bilaterale dei ceppi, di 
qualidicare e riconoscere (anche automaticamente) la relazione esistente tra 
due individui in ragione dell',abbattLmento alla base», per cosi dire, dei 
ceppi materni in patri-lateralltl e paterni in matri-lateralitA - che sono 
intervenuti nel percorso che porta da Alter allo Stipite e dallo stipite ad 
Ego. Esempio di -abbattimento alla base»: 

abbattimento 
alla base 

• La questione è allo studio 

, t ACDE 
& ~ AFGH 
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• Il prg ha in memoria il sistema di tutti i possibili matrimoni tra 

'rav. DI 

• I dati fissi (e le loro elaborazioni ) possono essere copiati in Filze Ma­
mo, oppure esportati l divenendo cosi suscettibili di modificazione da parte 
dell'utente, senza danno per l'originale. r dati fissi sono esibiti in 
Linguaggi di base, ma sono traducibili in Linguaggio Ceppi 

• Oltre al sistema dei cugini sopra indicato, il prg fornisce anche una Ta­
vola delle che esibisce le derivazioni e i conversi dei Cugini paralleli e 
dei Cugini incrociati (DII). 

-TAVOLA DBI CUGINI PRIMI: DERIVAZIONI E CONVERSI Tav. DII 

La Tavola la base Naturale (N) e le derivazioni Hawaiana, Eschimese, 
Irochese, Sudanese, Crow , Omaha (H E I S C O) dei 16 possibili Cugini Primi. 
Il linguaggio della Tavola è alternativamente GEPR, ITAL, ENGI (DIl.A-C]. 
A richiesta prg evidenzia i reciproci o conversi di figura, mostran-
do il diverso comportamento dei cugini PARALLELI e di quelli INC~OCIATr: 

In termini logici: rispetto all'operazione di converso i 2 gruppi di cugini 
paralleli sono CHIUSI (i prodotti del converso stanno sempre DENTRO l'inaie­
me originario); i 2 gruppi di cugini incrociati sono invece APERTI (i risul-
tati stanno FUORI dell'insieme partenza). 

In termini parentologici: sposarsi tra cugini paralleli CHIUDE nel proprio 
gruppo; sposarsi tra cugini incrociati APRE al rapporto con altri gruppi. 

Le scelte culturali 80no opzioni tra le possibilità logiche del reale. 
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.~VOLA DEI CUGINI PRIMIl DERIVAZIONI E CONVERSI NOTAZIONE GEPR Tav. Dll.A 

1. cugini paralleli patrilaterali 2. cugini incrociati matrilaterali 
---+----a--~----·o---,---~~_,----~--~----~--,_---f h--~ 

N 

H 
E 

I 

S 

C 

O 

lTlSlGl 
l S l 
lTOSOGl 
l 5 l 
lT151Gl 
1 S l 
1 s 1 

lTlSlG2 
l S 2 
lTOSOG2 
l S 2 
lTlSlG:2 
15:2 
1 S .2 

2TlSlGl 
:2 S 1 
2TOSOGI 
:2 5 1 
2TlSIGl 
2 S l 
251 

:2TlSlG2 
:2 S .2 
2TOSOG2 
:2 5 2 
2TlSlG2 
2 S 2 
:2 S :2 

3. cugini incrociati patrilaterali 

lTlS2Gl 
S l 

lTOSOGl 
lTlS2Gl 
lTlS2Gl 
lT l 
1 S2Gl 

lTlS2G2 
15:2 
lT050G2 
lTlS2G2 
lT1S2G2 
lTlS 2 
1 S2G2 

:2T152Gl 
:2 5 1 
2T050Gl 
2T152Gl 
2T152Gl 
2T l 
2 Gl 

2TlS2G2 
.2 5 2 
2TOSOG2 
:2TlS2G2 
2T1S2G2 
2TlS .2 
2 G2 

4. cugini paralleli matrilaterali 
---+----·i---,-----·\----~---k---_r----JL----~--~~--r_---n--~----o---.----p___ 

N 

H 
E 

I 
5 

C 

O 

lT2S2Gl 
l S 1 
lTOSOGl 
l S 1 
lT2S2Gl 
151 
151 

lT:2S2G2 2T2S2Gl 2T2S2G2 
l S 2 2 S l 2 S :2 
lT050G2 2TOSOGl 2TOSOG2 
152 :2 S l :2 S 2 
lT2S2G2 2T2S2Gl 2T2S2G2 
l S 2 2 S l 2 S 2 
15:2 :2 5 1 :2 S 2 

5:sudanese C:crow O:omaha 

.~AVOLA DEI CUGINI PRIMI: DERIVAZIONI E CONVERSI - NOTAZIONE ITAL Tav. D11.B 

1. cugini paralleli patrilaterali 2. cugini incrociati matrilaterali 
---+----a---,-----o---.---~~_,----~---_4----~--,_---f h---

N 

H 

E 
I 
5 

C 

O 

N 

H 
E 
I 

5 
C 

O 

FOFRPA rn FOFRPA f FAFRPA rn FAFRPA f FOFRHA rn FOFRMA f FAFRMA rn FAFRMA f 
FR rn FR f SO rn 50 f FR rn FR f SO m SO f 
FOSIGE m FOSIGE f FASIGE rn FASIGE f F05IGE rn F05IGE f FASIGE m FASIGE f 

FR m FR f SO m 50 f FOFRHA rn FOFRMA f l'AFRMA m FAFRMA f 
l'OFRPA m FOFRPA f FAFRPA rn FAFRPA f FOFRMA rn FOFRMA f FAFRMA m FAFRMA 
FR m FR f SO ID SO f 
FR m FR f SO m 50 f 

FO 
FRMA 

m FOFR 
rnFRMA 

f FA 
fMA 

rn FAFR 
mMA 

f 
f 

3. cugini incrociati patrilaterali 4. cugini paralleli rnatrilaterali 
--~----·ì---,----~:--~----·l---~----~--~---n p___ 

f FOSONA m FOSOMA f FA50MA m FASOMA f 

f FR rn FR f 50 m SO f 
f F05IGE m l'OSIGE f FA5IGE rn FASIGE f 
f FR m FR f 50 m SO f 

f FOSONA m FOSOMA f FASOMA m FASOMA f 
f FR rn FR f SO m SO 
f FR m FR f 50 m SO 

Ilirochese S:sudanesB C:crow O:omaha 
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sQUADRO DBI CUGlNI PRIMII DERIVAZIONI B CONVERSI - NOTAZIONE ENGI Tav. Cl1.e 

L cugini paralleli patrilaterali 2. cugini inc~ociati matrilaterali 
Cl f 

N !Il FBS f FBS !Il FBO f FBD m MBS f MeS !Il MBD f HBD 
H m B f B m Z f Z In B f B In Z f z 
E m PLS f PLS m PLD f PLD !Il PLS f PLS In PLD f PLD 
I m e f B In Z f Z !Il MBS f MBS m MBD f MBD 
S m FBS f Fes In FBD f FBD !Il MBS f MBS ti!. MBD f MBD 
C m B f B !Il Z f Z m S f es m D f BD 
O m B f B !Il Z f Z !Il MB f MB m M f M 

4. cugini paralleli matrilaterali 

N m MZS f MZS !Il MZD f MZD 
H m B f B m Z f Z 
E m PLS f PLS !Il PLD f PLD 
I m B f B fii Z f Z 
S m HZS f MZS m MZD f MZD 
C m 8 f 8 !Il Z f z 
O !Il B f B ti!. Z f Z 

I:irochese S:sudanese C:crow O:omaha 

-DATI DELL'UTENTE DA TASTIERA O DA DISCO 

• L'utente pu~ introdurre da tastiera le figure o espressioni parentali che 
desidera. L'introduzione puO essere effettuata o in Linguaggi di base (Nota­
zioni usuali e Gepr) o in Linguaggio Ceppi • 
• I dati introdotti (e le loro elaborazioni) possono essere salvati su disco 
e poi riutilizzati. 

-KEMORIZ1AZIOHE, E SPO RTAJ IOKB, STAMPA Tav. 03 

Memorizzazlone 
• Tutti i dati e tutte le elaborazioni sono memorizzabili su disco in for­
mato che le rende pienamente riutilizzabili dal programma. 

Esportazione 
• Tutti i dati e tutte le elaborazioni Bono esportabili in filze con esten­
sione .GLM, trattabili da tutti gli editori di testi (WORDSTAR. WORD ecc.) 
che, tramite i loro prg di conversione, accettino i testi ASCII. 

tre tutte 
premendo 

[D 

Stampa 
consentono all'utente di stampare le informazioni, 
organizzandol! e formattandoli a piacimento. Inol­

prodotte dal programma possono essere stampate 
i tasti Shift Q Prtsc (stampa schermo). 
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Su tutti i dati il prg effettua: 

Tav. Ii!: 

la traduzione nei 6 linguaggi ammessi e la decodifica (detta Cla~) in 
Italiano, Inglese, Francese, Spagnolo [El] 

Il i reciproci o conversi [E2) 
• le derivazioni (rapide e analitiche) nella modalità Naturale e nei tipi 

Hawaiano, Eschimese, Irocheae, Sudanese, Crow, Cmaha [E3] 
• il riconoscimento unilinee e bilinee dei ceppi o gruppi patri- e matri­

lineari coinvolti nei matrimoni, la identificazione delle modalità del­
lo scambio (ristretto o allargato), il computo dei saldi (paritetici o 
meno), la selezione delle chiusure circolari [B'] 

• la grafizzazione nei modi usuali l in Gepr e in Modo Ceppi [E5] 

Il Tutti i dati e tutte le elaborazioni possono easere memorizzati, esporta­
ti e stampati [03] 

-RECIPROCI o CONVERSI 

Se tra l'Alter C'l ed Ego <&) esiste la rela­
zione R, si dice 'converso O reciproco' di R 
la relazione R' che intercorre tra Ego (&) e 
l'Alter ('ti) 

forma diretta 
converso 

DIR forma diretta CNV '" 

FRMA &f &f KRFA &m 
FASO 'm PAMO 'm 

PA &i &i F &m 

%m \m 11' !11m 

Tav. 1:2 

'R & 
& R' , 

converso 

&m DH 'm 
'm WF &m 

&m WeZs 
\m FyZH 

In GEPR i conversi o reciproci si ottengono in modo automatico leggendo le 
le espressioni da destra a sinistra e scambiando tra loro G e T, E e Y. 
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Ta.v. El 

Notizia generale Grafici dei 6 Tipi termino logici 
Tipi Standard e Tipi Non-Standard 
Riduzioni e Trasformazioni 

generative ElI.! MlA: Matrice binaria asessuata per 
le regole naturali 

Regole 

• 812 
Esecuzione 

E31.2 MIB: Matrice binaria BeBeuata per 
le regole culturali standard 
31.3 M2: Matrice ternaria per le regole 
culturali non-atandard 

Naturali LA Tavola essenziale 
, , .18 Tavola completa 

standard -----,-- B32.4A Hawaiano. 

• .J Culturali 
Non-Standard 

Dell' utente 

E3i .281 Eschimese 
.lO Irochsse, 

• !32. Sudanese 
./ 

-DERIVAZIONI - Noti2ia generale Tav. EJO-

• Gli studi parentologici hanno individuato sei tipi terminologici, iden­
tificando delle regole (dette di RIDUZIONE) che permettono di stabilire il 
diverso valore 'culturale' che una stessa relazione genetico-procreativa 
assume in ciascun tipo. GELM usa una versione completamente formalizzata 
di tali Regole (culturali) generalmente dette Hawaiane, Eschimesi l Iroche­
sll Sudanesi, Crow l Omaha . 
• Pertanto, data una qualsiasi espressLone o figura parentale (p. es. 'fi­
glio della sorella dal padre'), il prg ne deriva automaticamente con 
procedimento rapido oppure analitico lEl'] il valore assunto nei 6 si­
stemi suddetti ('fratello', 'cugino· ... 'padre' ecc.). 
a Ma per ottenere risultati corretti, GELM ha dovuto esplicitare e forma­
lizzare un gruppo di regole che implicitamente agiscono in tutti tipi o 
sistemi sopra indicati e che per tale loro presenza universale sono state 
qui dette Naturali . 
• Inoltre la piena formalizzazione, e l'enorme capacità di calcolo che ne 
consegue, hanno evidenziato: 
l Le caratteristiche logico-formali che danno ragione della differenza, 

nota, che intercorre tra i tipi terminologici qui detti Stan-
dard (Hawaiano, Eschimese, Irochese, Sudanese), e quelli dett Non­
Standard (Crow l Omaha) {K30.2] 

2. La distinzione tra RIDUZIONI e TRASFORMAZIONI, a seconda gli ele-
menti la relazione derivata siano o NON siano già presenti nella re-
lazione di partenza [830.3] 

3. La peculiarità del tipo Eschimese e la possibile esistenza di una sua 
'regola nascosta' (di tipo ternario come quelle Crow e Omaha): il punto 
è da approfondire, e qui viene segnato solo per memoria 

330 



ILO 
M O N 
D O 3 
s~mmh 

-DERIVAZIONI - I Grafici dei 6 Tipi terminologiei 

-DERIVAZIONI I ~IPI STANDARD E HON-STANDARD 

Tav. E30.l 

Tav. E30.2 

• Il prg si avvale dei sei tipi che sono ben noti in lette-
ratura e che qui diremo 'classici': Hawaiano, Eachimese, Irocheee, Sudane­
se, Crow, Omaha. 
a I suddetti aei tipi vengono abitualmente, e fondatamente, distinti in 2 
gruppi: Hawaiano, Eschimese, Irochese Sudanese, da un lato, Crow e Omaha 
dall'altro. In sede di formalizzazione la differenza sta nel fatto che le 
regole di derivazione del primo gruppo coinvolgono soltanto coppie di re­
lazioni (p. es. SG>G), mentre quelle del aecondo gruppo richiedono tre re­
lazioni (p. es. TSG>G). In altre parole, per generare le regole del primo 
gruppo è sufficiente una matrice BINARIA sesauata ([131.2]), mentre per 
quelle del secondo gruppo occorre una matrice TERNARIA ([E31 2J). NB. Per 
una possibile regola ternaria occultamente annidata nel Tipo Eschimese, 
vedi [E30J . 
• In connessione con la differenza formale sopra indicata, i due gruppi 
hanno comportamento diverso per quanto riguarda quel che noi chiamiamo 
'Cugini' (in Gepr OTOSOGO, o più brevemente TSG, Tecnon del Sibling del 
Genitore): 

• Nel primo gruppo - che provvisoriamente diremo di Tipo STANDARD, e che 
riunisce i Tipi Hawaiano, Eschimese, Irochese e Sudanese le 4 figure 
dei 'Cugini' (TSG) cadono terminologieamente tutte nella stessa genera­
zione, che è quella stessa di Ego 

• Nel secondo gruppo - che altrettanto provvisoriamente diremo di Tipo 
NON-STANDARD, e che riunisce i Tipi Crow e Omaha le 4 figure cadono 
in tre livelli generazionali diversi: due nella generazione di Ego, uno 
in quella immediatamente superiore (G) ed uno in quella immediatamente 
inferiore (T). 

• Le differenze di generazione nella collocazione terminologica dei 'Cugi-
ni' (TSG) aono grafizzabili: 

tipi standard tipi non-standard 

~ ~ 
~6 9 6 9 

I l I 
• • & • • • & • l I 

~ ~ • 
• 'Cugini' OTOSOGO ~: Tecnon &: Eg 
6 è maschio se 9 è femmina e viceversa 
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-DERIVAZIONI, RIDUZIONI B TRASFORMAZIONI Tav. 1:30.:2 

• In letteratura, le regole relative ai tipi terminologie i che qui diciamo 
'classici' (Hawaiano, Eschimese, Irocheae, Sudanese, Craw, Omaha) vengono 
solitamente dette REGOLE DI RIDUZIONE, e l'espressione risulta adeguata 
perché in effetti la relazione parentale risultante dall'applicazione della 
regola era già presente nel gruppo di relazioni iniziale. p es. SG>G, TS>T 
• Ma l'aggiunta delle Regole che qui diciamo Naturali [1:32.1] ha portato a 
constatare che la relazione risultante non era presente nel gruppo di rela­
zioni iniziale. P. es. TG>S, CT>C. si tratta quindi di una 'trasformazione' 
invece che di una 'riduzione', 

• Per questa ragione chiamiamo REGOLE DI DERIVAZIONE il complesso, e poi in 
esso distinguiamo tra RIDUZIONI e TRASFORMAZIONI 

IlMATRICI GENERATIVE DI OGNI POSSI8IL! SISTEMA TERMIN'OLOOICO Tav. E3I 

INDICE 
--- [E31.0] Notizia 

-- [E31.1] MIA: Matrice binaria asessuata per le regole naturali di 
derivazione 

F-- [E31.2] MlE! Matrice binaria eessuata per le regole culturali di 
derivazione standard 

~ [E3l.3} M2 : Matrice ternaria per le reqole culturali di derivazione 
non-standard 
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'l'avo E31.0 

- costituite da righe e colonne, al modo delle familiari tavole pitagoriche, 
le matrici che qui si presentano hanno tante righe e tante colonne quante 
sono le relazioni parentali (seBeuate o meno) che di volta in volta Bono im­
plicate. L'uso di tali matrici consiste nel segnare nelle caselle i risulta­
ti del prodotto tra le relazioni che sono indicate nella Riga e nella Colon­
na dal cui incrocio nasce appunto la casella di volta in volta interesaata. 
• Chiamiamo DERIVAZIONI tali risultati, e diciamo . REGOLE DI DERIVAZIONE le 
espressioni che recano a sinistra del segno> le relazioni coinvolte, ed a 
destra il risultato del loro prodotto (p. e. in Gepr: ST>T, SG>G, CG>G ecc.) 
• Le matrici qui esibite sono vuote: possono essere riempite a piacLmento, 
ed appunto per questo Bono in grado di generare o rappresentare qualaiasi 
sistema terminologico: noto, ancora ignoto o anche puramente Lmmaginario. Il 
numero dei sistemi astrattamente generabili è sterminato: la matrice più 
piccola (MIA) ha 36 caselle e perciò, supponendo restrittivarnente che ognuna 
possa assumere 2 valori, può generare oltre 69 miliardi di sistemi (2-36); 
le altre due (HIB, M2) portano a cifre con oltre 38 , zeri. 
• Le matrici vuote possono dunque essere riempite a piacLmento, secondo i 
desiderata di ciascuno studioso. Ha tale possibilitA strutturale non è anco­
ra tecnicamente accessibile nella versione attuale del programma (33A)j lo 
sarA invece, ad opera del laureando Gianluca Tarola, in una ulteriore ver­
sione nella quale ovviamente ai impianta anche una sintassi che è già capa­
ce di escludere automaticamente le proposte che aprono circoli viziosi (O 

ciclicità infinite) e che ai spera possa portare anche alla identificazione 
di qu~le intrinsecamente contraddittorie: con evidente avanzamento anche 
teorico verso la riduzione razionale delle troppo sterminate possibilità 
astratte. 
• Ovviamente aumentabili, ove occorresse, le matrici qui esibite 80no sol­
tanto 3: tante quante ne sono richieste per la presentazione e la gestione 
dei tre gruppi di Regole di Derivazione usati dal prg: 

• 1. Regole Naturali [E32.1] cui basta la matrice binaria asessuata MIA 
(E31.1] 

• 2. Regole Culturali qui dette Standard (E32.2) cui occorre la matrice 
binaria sessuata MlB [B31.2] 

• 3. Regole culturali qui dette Non-standard [E32.3] cui occorre una ma­
trice ternaria saBBuata che però, per ragioni di spazio, viene pre­
sentata senza l'indicazione dei sessi (H2: [Ell.3]). - NB. la matri­
ce M2, se aeSBuata, ricomprende MIS che a sua volta ricomprende MlA. 
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Tav. E3lol 

A. M1A: MATRICE BINARIA ASESSUA~A PER LE REGOLE NATURALI DI DERIVAZIONE 
[El2.1J 

El ':I. 

CC CG CT CS CE CY 
G GC GC GT GS GE GY 

TC TG TT TS TE TY 
T SC SG ST 5S SE SY 

EC EG ET ES EE EY 
S YC YG YT YS 'tE ':I. 'l 

E 

Y 

c:coniuge G:genitore T~tecnon S=sibling E=eibl.maggiore Y:sibl.minore 

Questa e le seguenti matrici si usano segnando in ogni casella i risultati 
dei prodotti Riga x Colonna, ossia le REGOLE DI DERIVAZIONE che 
specifico sono quelle NATURALI (senza 

-MATRICS BINARIA SESSUATA Tav. ElI.2 

B. MIS! MATRICE BINARIA SESSUATA, PER TIPI DI DERIVAZIONE STANDARD 

le 
2e 
lG 
2G 
lT 
2T 
15 
25 
lE 
2E 
1':1. 
2':1. 

lC 

(hawaiano, eschimese, irochese, sudanese) 
[132.2] 

2C lG 2G lT 2T 1S 25 lE 2E l'l 2':1. 

CD coniuge G=genitore T~tecnon S=sibling E=sibl.maggiore Y-aibI.minore 
1: maschio - 2: femmina 
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.. MATRICE TERNARIA Tav. ElI.3 

C. M2: MATRICE TERNARIA PER REGOLE DI DERIVAZIONE NON-STANDARD 
(crow, omaha ed altri eventuali) 

{El2.3] 

C G T 
CCC CCG CCT CCS CCE CCY CCC CCG GCT GCS GCE GC'f 'l'CC 'l'CC TCT TCS 'l'CE TCY 
CGC CGC CGT CCS CGE CGY CCC GCG GGl' CGS GGE GGY TGC TGG TGT TGS TGE TGY 
CTC eTC eTT CTS CTE CTY Gl'C GTG GTT GTS GTE GTY TTC TTG TTT TTS TTE TTY 
CSC CSG eST CSS CSE CS:! GSC GSG eST GSS GS! GS'f TSC TSC TST TSS 'l'SE 'l'S'l 
CEe CEe CET CRS CEE CEY GEC GEG GEl' GES GEE GEY TEC TEG 'l'ET 'l'ES TEE TEY 
CYC Cì'e CYT CYS Cì'E Cì'Y GYC C'ie eYT GYS CYE GY'i TYC Tì'G TYT TYS TYE T'i 'i 

S E Y 
BCC sce SC'T SCS SCE SCy ECC ECG ECT Ees ECE EC'i 'iCC 'fCG ì'CT YCS l'CE 'iCY 
SGC SGG seT 5GS SGE SGY ECC ECG EGT EGS EGE EGY l'Ge 'iGG l'GT YGS YGE l'G'i 
STC STe STT STS STE STY ETC ETG E'T'T ETS E'TE ETY YTC l'TG YTT YTS l'TE YT'i 
SSC SSG SST SSS SSE 55Y Ese ESG EST EBS BSE ES'i YSC YSG 'iST YSS 'iSE ì'S'i 
SEC SEG SE'T SES SEE SEY EEC EEG EE'T EES EEE EEY YEC YEC YET YES YEE YEY 
S'iC SYG SyT SYS SYE SYY EYC EYG BYT EYS BY! EYY YYC l'l'G 'tYT l'yS YYE YYY 

C=coniuge G=genitore T=tecnon S=sibling E=sibl.maggiore Y=sibl.minore 

L'uso effettivo richiede l'indicazionione dei sessi l qui impossibile 

"DERIVAZIONI. REGOLE NATURALI I Tavola essenziale Tav. 1:32 lA 

Le regole NATURALI di derivazione assumono relazione di C(onluge) 
come equivalente di CO-GENERANTE, e perciò hanno carattere UNIVERSALE 

Nelle Derivazioni Naturali v'è luogo a distinguere tra RIDUZIONI e 
TRASFOR.H.AZIONI: 

RIDUZIONI 
la relazione finale 
è già presente nel 
gruppo iniziale 

TRASFORMAZIONI 
la relazione finale 
non è presente nel 
gruppo iniziale 

CG>G 
GS>G 

Te>T 
ST>T 

SS>S 

CC>l 
TG>S 
GT>C 

coniuge d. 
genitore d. 

tecnon d. 
sib11ng d. 

eibling d. 

coniuge d. 
tecnon d. 
genitore d. 

335 

genitore -> genitore 
eibling -> genitore 

coniuge -> tecnon 
tecnon -> tecnon 

e1b1ing -> sibling 

coniuge -> IDENTITA' 
genitore -> eibling 
tecnon -> coniuge 

rn12 
rn24 

rn31 
rn43 

rn44 

rnll 
rn32 
rn23 
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-DERIVAZIONI: REGOLE ESCHIMESI 

IGO 2GO 1S0 2S0 

lT lTOSO lTOSO 

2T 2TOSO 2TOSO 

re42:1l 181GO>1S0GO fratello d. padre 
re42:l2 IS2GO>IS0GO fratello d. madre 
re42:21 2S1GO>.250GO sorella d. padre 
re42:22 2S2GO>280GO Borella d. madre 

Tav. 832.28 

ALTRE REGOLE • Quadro 
- Avvertenza • Irochesi 
- Naturali • Sudanesi 
• Hawaiane • Crow 
• Eschimesi • Omaha 

.. Kappa del Gelm 

d. &0 -> fratello d. genitore d. &0 
d. &0 -> fratello d. genitore d. &0 
d. &0 -> Barella d. genitore d. &0 
d. &0 -> sorella d. genitore d. &0 

re34:11 lT150>lT050 figlio 
re34:12 lT2SO>lTOSO figlio 
re34:21 2T1SO>2TOSO figlia 
re34:22 2T2S0>2TOSO figlia 

d. fratello d. &0 -> figlio 
d. Borélla d. &0 -> figlio 
d. fratello d. &0 -> figlia 
d. sorella d. &0 -> figlia 

d. sibling 
d. sibling 
d. sibling 
d. sibling 

d. &0 
d. &0 
d. &0 
d. &0 

• DERIVAZIONI ~ REGOLE lROCHESI 

lGO 2GO lS1 152 251 

lS 1GO lS2GO 

2S 

OT 

ri42:11 1S1GO>1GO fratello d. padre 
ri42:12 152GO>15200 fratello d. madre 
ri42:21 2S1aO>2S1GO sorella d. padre 
ri42:22 252GO>2GO sorella d. madre 

51 

Tav. E32.2c 

252 ALTRE REGOLE .. Quadro 
• Avvertenza /III Irocheai 
• Naturali .. Sudanesi 
• Hawaiane /III erow 
• Eschimesi III Omaha 

OT2 Il Mappa del Gelm 

d. &0 -> padre d. &0 
d. &0 -> fratello d. madre 
d. &0 -> sorella d. padre 
d. &0 -> madre d. &0 

d. &0 
d. &0 

ri34:11 
rlJ4:12 
ri34:21 
ri34:22 

d. fratello d. &1 -> tecnon 
d. fratello d. &2 -> tecnon 
d. sorella d. &1 -> tecnon 
d. sorella d. &2 -> tecnon 

d. &1 
d. fratello d. &2 
d, sorella d. &1 
d. &2 

337 



r L D 
M O N 
D O 3 

strumenti 

.DERIVAllOBI. REGOLE NATURALI! Tavola comple~a Tav. 1:32.l!S 

rn=regole naturali 

rnl1: CC>I rn12: CG>G 

rn23: G'1'>C rn24: GS>G rn25: GE>G rn26: GY>G 

r03I: TC>T rn32; TG>5 

r043: S'I'>'l.' r044: SS>S rn4S: SE>':i rn46: Sl'>E 

ET>T rn54: ES>!! rn55: EE>E r056: El'>E 

l'T>T rn64: Y5>Y rn65: YE>Y rn66: YY>Y 

X""IDENTITA' C=coniuge G=genitore T=tecnon S=sibling E"sibLmg. Y"'sibl.mn. 
il punto indica le derivazioni identiche: p.e. C5>CS, TT>TT , ece. 

-DERIVAZIONI. REGOLE HAWAIANB Tav. E32.2A 

ALTRE REGOLE III Quadro 
Il Avvertenza .. Irocheai 
Il Naturali .. Sudanesi 
Il Hawaiane III Crow 
.. Eschimesi .. Omaha 

Il Mappa del GaIro 

rh42:11 fratello d. padre d. &0 -> padre d. &0 
rh42:12 fratello d. madre d. &0 -> padre d. &0 
rh42:21 2S1GO>2GO sorella d. padre d. &0 -> madre d. &0 
rh42:22 2s2GO>2GO sorella d. madre d. &0 -> madre d. &0 

rhJ4:11 1'1'150>1TO figlio d. fratello d. &0 -> figlio d. &0 
rh34:12 1T250>1'1'O figlio - d. sorella d. &0 -> figlio d. &0 
rh34:21 2'1'150>2'1'0 figlia d. fratello d. &0 figlia d. &0 
rh34:22 2'1'250>2'1'0 figlia d. sorella d. &0 -> figlia d. &0 
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i lGO 2GO 151 

15 15100 152GO 

25 2S1GO 252GO 
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152 2S1 

0'1'152 0'1'251 

d. padre 
d. madre 
d. padre 
d. madre 

d. fratello 
d. fratello 
d. sorella 
d. sorella 
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252 

0'1'252
1 

d. &0 -> 
d. &0 -> 
d. &0 -> 
d. &0 -:':lo 

d. &1 -> 
d. &2 -> 
d. &1 -> 
d. &2 -> 

T'av. E32.2D 

AL'I'RE REGOLE .. Quadro 
.. Avvertenza .. Irochesi 
Il Naturali • Sudanesi 
• Hawaiane .. Crow 
• Eschimesi • Qmaha 

.. Mappa del Gelro 

fratello d. padre d. &:0 
fratello d. madre d. &0 
sorella d. padre d. &0 
sorella d. madre d. &0 

tecnon d. fratello d. &1 
tecnon d. fratello d. &2 
tecnon d. Borella d. &1 
tElcnon d. .sorella d. &2 
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-DERIVAZIONI I REGOLE CROW - Tipo I (*) 'l'avo E32.3A 

Le 2 regole sono l'una IOT2S1GO > OS2S1GOI 
2S1GO lS2GO il converso dell'altra OTls2GO > OT1S2S0 

Oltre alle proprie, il tipo Crow, (C) utilizza le 
OT 052S1GO OT1S2S0 regole Naturali (n) B quelle Irochesi (i) , come 

mostrano i quadri delle 4 derivazioni tipiche: 

figura regole applicate figura regole applicate 

lT251GO>lGO lT2S1GO TSG>SSG c342:21 2T2S1GO>251GO 2T2S1GO TSG>SSG c342:21 
lS2S1GO 55 >S n44 2S2SlCO 55 >5 n44 
1S 1GO SG >G i42 25 lGO SG >SG --
lG O G >G --

OT1S2Gl>OT1 OT152Gl TSG>TSS c342:12 OT1S2G2>OT1S2 OTlS2G2 TSG>TSS c342~12 
OTlS2S1 S5 >5 n44 OT152S2 SS> S n44 
OT1S l TS >T i34 OT15 2 TS >T5 --
OT 1 T >T --

(* ) i tipi ulteriori sono in corao di attivazione 

-DERIVAZIONI I REGOLE ONABA - Tipo I · (*) Tav. B32.3A 

Le 2 regole Bono l'una IOT251GO > OT2S1so1 
2S1GO 152GO il converso dell'altra OT152GO > OSlS2GO 

Oltre alle proprie, il tipo Omaha (O) utilizza le 
OT OT251S0 OSlS2GO regole Naturali (n) e quelle Irochesi (i) , come 

mostrano i quadri delle 4 derivazioni tipiche: 

figura regole applicate figura regole applicate 

OT2SlG2>OT2 OT2SlG2 TSG>TSS 0342:21 OT2SlGl>OT2S1 OT2S1Gl TSG>T5S 0342:21 
OT2S1S2 ss >5 n44 OT2SlSl SS >S n44 
OT25 2 TS >T i34 OT2S l T5 >TS --
OT 2 T >T --

2T1S2GO>2GO 2TIS2GO TSG>SSG 0342:12 lT1S2GO>ls2GO lT1S2GO TSG>5SG 0342:12 
251S2GO S5 >S n44 lSlS2GO 55 >S n44 
25 2GO SG >G i42 15 2GO SG >SG --
2G O G >G -- . 

* i tipi ulteriori sono in corso di attivazione ? 
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Tav. E3l.4 

Il Una riscrittura del prg in linguaggio informatico più potente, cui atten­
de il laureando Gianluca Tarola, consentirà all'utente di introdurre regole 
di derivazione di sua ecelta, eventualmente combinandole con quelle 'classi­
che', sarA allora possibile gestire anche sistemi terminologici che combina­
no regole appartenenti a tipi diversi l e si potranno affrontare più agevol­
mente anche alcune questioni di più vasta portata I l'aumentabilità o meno 
dei tipi d! base, e l'eliminazione per contraddittorietà interna (o eimili) 
del numero sterminato di sistemi terminologie! che le matrici generative so­
no formalmente in grado di produrre • 

.. ODIVAZIONlt ESBCUIIOHB Tav. B33 

• Il calcolo delle derivazi~ni (tipo per tipo o cumulativo) viene eseguito: 
• in modo RAPIDO, più veloce ma nascosto: si forniscono soltanto l'espres­

sione di partenza ed il risultato finale. P. es. (tipo Crow): 

FORMA INTRODOTTA I lT2S1GO {tiglio d. sorella d. padre] 
FORMA DERIVATA la O (padre] 

• in modo ANALITICO, più lento ma con visualizzazione dei singoli passi e 
delle regole di volta in volta applicate, a modo di teoremi (v. ESEMPIO) 

ESEMPIO DI 

NB. Nelle derivazioni culturali l'età relativa viene neutralizzata: 
(lZ-VRmg-eB)-(lymFRmn.yB)-(lSaFR-B) 
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-CALCOLO DBI CEPPI B DEI SALDI MAXRlMOHIALI: .eti_ia Tav. 11:4 

• Per calcolare i saldi degli scambi matrLmoniali, oltre all'uso del Linguag­
gio Ceppi [C2], occorre fondalmente una operazione sintattica consiste nel 
trasformare le forme qui dette 'abbreviate' (e che 80no quelle del linguaggio 
quotidiano) nelle forme qui dette 'coRplete', 

• L'operazione, che viene compiuta automaticamente e che ovviamente distin­
gue tra patri- e matri-linerità, consiste nelle seguenti sostituzioni (per 
effettuare le quali il prg abbisogna delle incognite Uu ••. Zz di cui in [Cl): 

FORMA I Sistema patri-lineare 
abbreviata OT 2501 a\ b-BI TE SO &il Z CI Figliola d. Sorella 
completa OTIC2S0 a\A~b-B TEKRSO &1 ZHC Figliola d. Marito d, Sorella 

FORMA I Sistema patri-lineare 
abbreviata OT 150 a\ a-BI TE FR &il B cl Figliola d. Fratello 
completa OT2ClsoI a\a.B-B TEKOFR &i BWC Figliola d. Moglie d. Fratello 

- Nelle elaborazioni dei Ceppi si chiamano Unilinee le figure che includono 
solo i ceppi dei Mariti in patrilinearità e quelli delle Mogli in matrili-
nearità. Si dicono invece Bilinee le figure che includono anohe i ceppi .e 
Mogli in patrilinearitl e quelli dei Mariti in matrilinearità. 

Il Nelle tavole si impiegano le seguenti abbreviazioni: 

1.PA-Un "'" discendenza PATRI LINEA - figura UNILlNEA 
2.PA-Bi '" discendenza PATRILINEA - figura BILINEA 
4.MA-Un '" discendenza MATRlLlNEA - figura UNILlNEA 
6.KA-Bi '" discendenza KATRILINEA figura BlLINEA 

II Nei calcoli degli scambi 
• il segno @ indica che lo scambio è interno allo stesso Ceppo 
• i saldi paritetici sono quelliche contengono Bolo zeri O 
• nei Quadri a la finestra della circolazione visualizza i percorsi e con­

sente immediata percezione degli scambi 'ristretti' e di quelli 'allarga­
ti' con futura poasibilità di grafizzazioni del tipo: 

[E41.D] A "'--t- B 

IE-n.G] B --t- A 

.l I 
I 'II' 

C .. -~ O 
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-CALCOLO DEI CEPPI B DEI SALDI MATRIMONIALI: Esempi 
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Tav. E41.A 
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-CALCOLO DEI CEPPI B DEI SALDI MATRIMONIALI I 
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T.v. B41. E 
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Tav. BS 

T 
In Gepr (e Ceppi] il nome di ogni relazione ne disegna automa­

l tic,ain~nteil diag,ramma# salendo' per T [jL, scendendoper C ,J\J,', 
I ..... --+-~-+---f · rtIuove'ndo 'dasinlat,ra a destra,' per C 'r- 'c o • • ) /S' [-,) " E,'! , ,' ' 

,. S " n 
.'0 ; .. ' . "'.'. '. "', '. . ', 

G, Gl!:IIR si, omettono' le rel. di seS80 '6,'9 e quelle di: ' ,età relativà E:f Y 
C CEPPI ~/m: Lettere MAIUSCOLE/minuscole. Nel oa1co10 11 segno '=' (coniu";' 

; ge) v.i:ene aostituitoda 'II " ~ ('marito) o '.' (moglie): ~. CEPPI' 2 
U PSUALI Per ragioni grafiche si usano. e -- invece del triangolo e di rì 

-ANALISI COMPONENZIALB AUTOMA~ICA Tav. E~ 

• Per sole ragioni estrinseche (la mole di lavoro richiesta) non si ancora 
potuto unificare il programma presente, e la sua prossima versione in corso, 
con il precedente programma di esecuzione automatica dell'analisi componen­
ziale delle relazioni di parentala intitolato ACAREP. 

-Altri programmi Tav. I 

Altri programmi disponibili (MS-D05) 
ACAREP: Analisi Componenziale Automatica delle Relazioni di Parentela 
SUCHI Banca dati e gestione delle Genealogie 
MAYA : Gestione del Calendario Maya (v. -Mondo3., I, l, 1994, p. 324) 

-Copyright Tav. J 

Deposito Siae, Roma, n. 9002204, 10.12.90 
L'uso del GELM è libero, a condizione che se ne segnali l'uso all'Au­

tore e se ne dia ESPLICITA indicazione bibliografica come segue: 

A. M. Cirese, GELM: programma informatico di calcolo della parentela, 
versione 33A (MS-DOS), Roma 1992 

Alberto M. Cirese, Dpto Studi Glottoantropologici, Università La Sapienza 
Villa Mirafiori, Via Carlo Fea 2, 00161 Roma, Italia 
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